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Ordine del giorno alla Camera sulle nomine 

Indiziati per reati 
amministrano banche 

Cosa è successo nella riunione tra partiti e governo 

ROMA — La pubblicazio
ne d> «tralci dalle relazioni 
degli ispettori still'Ituli-iis-
se ed il procedere dell'in
dagine ^indiziaria hanno re
so ancora più insostenibile 
lu posizione di decine di 
amministratori bancari, in 
particolare di Casxe di Hi-
sparmio, implicati diretta
mente o indirettamente in 
operazioni scandalose e sot
trazioni di fondi. L'iliilras-
BO è infatti un istituto con
fortilo fra lu Casse di Iti-
«parmio o nelle sue attivi
tà, die hanno spaziato dal
l'edilizia alla chimica, ha 
incrociato i più diversi 
ambienti bancari. Laddo
ve non sorgono direttamen
te implicazioni giudiziarie, 
vcr-to determinali ex con-
«i|<l io ri e a clienti », c'è mi 
problema di sfiducia che 
influisce negativamente sul
la conduzione delle azien
de bancarie. 

E* a questa situazione di 
fatto che si rifa l'ordine 
del giorno approvalo dalla 
Commissione Finanze e Te

soro della Camera su pro
posta dei deputali Sarti, 
Macchi e liernardini (PCI), 
Spaventa fimi-). Giumella 
(Pi t i ) e Mannino (DC) in 
cui si chiede al governo di 
Usare i poteri di cui dispo
ne per rinnovare le cari
che. « l.a Camera — dice 
l'ordine ilei giorno — con
siderato che ormai da trop
po tempo, addirittura ila 
anni, sono scadute le cari
che dirigenziali di numero-
.-e banche e fra queste, in 
modo rilevante, le Ca-se di 
Risparmio; che il mancalo 
rinnovo delle cariche crea 
prave turbativa e carenza 
di funzionamento in un ret
tore particolarmente deli-
calo quale quello del ere
dito; impetrila il poverini ad 
esercitare i poteri che gli 
competono formulando, sen
za ulteriore indugio, pro
poste per la sostituzione di 
tutte le cariche scadute; ad 
attenersi scrupolosamente ai 
criteri fissali C decisi dal 
Parlamento per quanto at
tiene alla professionalità, 

alla competenza ed alla 
correttezza dei candidali; a 
rendere trasparenti le pro
cedure seguile nella formu
lazione delle proposte al 
fine di mettere il Parlamen
to nelle condizioni di espri
mere motivatamente il pro
prio parere D. 

Va ricordato che nei gior
ni scorsi lia fatto clamore 
l'iniziativa del pretore di 
Cerniva di fare una incide-
Ma tulle responsabilità clic 
hanno impedito di rinnova
re l'incarico in quella Cas
sa di Risparmio dove presi
dente e vicepresidente so
no scaduti da olire un an
no. Questi amministratori 
proropati sono chiamati a 
prendere gravi decisioni co
me quelle, nel caso di Ge
nova, riguardanti il recu
pero di ingenti credili pres
so società di promozione 
immobiliare. In altri casi, 
rome per i consiglieri Ilal-
casse e presidenti di Casse 
di Risparmio, gli ammini
stratori oltre che scaduti 
sono indiziali di reato. 

> Dietro le quinte dei patti agrari 
Riconosciuta la necessità della trasformazione - I dubbi sulla proposta di im
porre una società tra il proprietario e l'ex mezzadro - Spinte opposte nella DC 

f& i 

ROMA — Per la riforma dei 
patti agrari ancora : nessun 
accordo, ma nemmeno rottu
ra. Così si può sintetizzare 
il risultato del lungo confron
to svoltosi a conclusione dì 
una giornata (giovedì) che I 
molti colpi di scena di mar
ca de (primo fra tutti la 
diserzione del capogruppo 
Galloni dalla riunione del 
mattino al ministero della 
Agricoltura) facevano ritene
re ormai compromessa. 

Ma cosà è davvero succes
so nella sala dei ministri di 
Montecitorio? Di fronte ai 
capigruppo e agli esperti dei 
partiti della maggioranza, i 
rappresentanti della DC (f>-a 
cui io stesso Galloni) hanno 
messo in atto una stanca ri
petizione delle argomentazio
ni (a sostegno di una mo
difica radicale del provvedi
mento) che già in altra sode 
avevano provocato la rottura. 
Lo circostanziate contestazio
ni. tecniche e politiche, degli 
esponenti comunisti e socia
listi. hanno però indotto la 
DC ad assumere un atteggia
mento un po' più aperto che 

ha consentito l d| i affrontare 
nel merito le questioni aperte. 

Su un punto fermo la DC 
ha dovuto convenire: la ne-

, ecssità storica della trasfor
mazione della mezzadria e 
della colonia in affitto. Insom
ma. i patti iniqui ;IOM debbo
no avere un futuro. Ma 
è sul come regolare il nuovo 
contratto di "affitto che re
stano le diversità di posi
zione. 

La DC ha risollevato la 
questione del proprietario con
cedente che abbia fatto in
vestimenti. proponendo un 
emendamento col quale impor
re al proprietario concedente 
e all'ex mezzadro o colono di 
essociarsi nella gestione del 
contratto di affitto. Si con
figurerebbe. così, un nuovo 
tipo di società di dubbia na
tura tecnica e giuridica (chi 
svolgerà il lavoro sui camn:. 
chi la direzione, come ripar
tire i casti e gli utili?). 

E ' ben strano che una so
luzione di questo genere, che 
inevitabilmente provocherà 
dubbi di ordine costituziona
le. venga proprio da chi ha 

messo in discussione la co
stituzionalità della legge vo
tata dal Senato. « E' un modo 
di salvare capre e cavoli » 
commenta il compagno Pio 
La Torre. 

La proposta non è stata 
nemmeno presa in considera
zione. in quanto PCI e PSI 
l'hanno ritenuta impraticabi
le « sia in linea di principio 
che dì fatto >. Né. d'altro 
canto, la DC si ò dichiarata 
disponibile a discutere la 
proposta, più naturale e sem 
plice. del PCI. che punta 
alla remunerazione del capi
tale eventualmente investito 
nell'azienda dal proprietario 
concedente. 

A questo punto partiti e go
verno si sono trovati di fron
te a un'alternativa netta: o 
la rottura, con tutti i suoi ri
flessi sul piano politico: o 
mettere a frutto il piccolo 
passo avanti compiuto dalla 
DC. sollecitandone un'ulterio
re riflessione. Sono stati i 
rappresentanti del PCI a pro
porre di passare all 'esame, 
e al voto sud i articoli sul 
quali non vi sono contrasti. 

nella commissione parlamen
tare (già convocata per mar
tedì), e di dirimere i proble
mi ancora aperti in appositi 
incontri tra gli esporti dei 
partiti di maggioranza. 

t Con questo atteggiamento 
— afferma il compagno La 
Torre — i comunisti hanno 
dimostrato di avere come solo 
obiettivo l'approvazione, al 
più presto, di una buona leg-
Oc di riforma. Proprio le ma
novre di forze interne ed 
esterne alla DC. in partico
lare nel gruppo parlamentare, 
tese a strumentalizzare il con
trasto sui vatti agrari per 
provocare una crisi di gover
no. ci hanno spinto a questa 
ulteriore prova d'i responsa
bilità ». 

Opposte restano le spinte 
interne alla DC. Proprio ieri 
un gruppo di deputati (tra 
cui De Carolis, Rossi di Mon-
telera. Tesini e Cattanei). ha 
inviato una lettera a Galloni 
in cui afferma che « è l'in
tera vroposta di leage che 
necessita di riflessioni ed ap
profondimenti ». Ci vuol noco 
a capire che costoro puntano 

ancora a strumentalizzare la 
riforma dei patti agrari per 
attaccare il governo, la mag
gioranza e la segreteria del
la DC. « Né si comprende 
— sostiene invece il de Car
ta. sottosegretario al Teso
ro — perché la DC di'hba 
difendere privilegi e interessi 
di pochi contro cospicue mas
se di coltivatori diretti e la 
sua stessa tradizione di par
tito popolare e contadino, a 
meno che questa battaglia 
di retroguardia non nasconda 
altri inconfessabili disegni t>. 
Il nodo da sciogliere, dunque. 
resta nella DC. 

Risulta evidente che la par
tita è tutta aperta. «Sin chia
ro — avverte La Torre — che 
noi non cerchiamo un com 
promesso a ogni costo. Non 
vogliamo una legoe qualun
que. ma una riforma che ri
sponda alle finalità e ai con
tenuti delineati nel vrr.qram-
ma di governo e. in maniera 
più specifica, nel provvedi
mento varato dal Senato ». 

p. C. 

Stati Uniti 
in cerca di 
10 miliardi 
di dollari 

ROMA — Con un cambio di 832 835 lire nelle 
banche e di 838 alla media ufficiale il dol
laro ha chiuso ieri una settimana contrastata. 
durante la quale è stato difeso attivamente 
per non sciupare l'effetto delle decisioni di 
restrizione creditizia prese dagli Stati Uniti. 
Washington va avanti con la restrizione mo
netaria, già si annuncia un tasso d'interesse 
minimo all'11% e oltre, mentre la politica di 
bilancio resta indecisa. Nei giorni scorsi ad 
esempio è stata firmata la legge che concede 
sgravi fiscali per 18 miliardi di dollari, nata 
nel precedente clima espansivo. Ora si deve 
dare attuazione a prestiti internazionali per 
10 miliardi di dollari e gli ambienti finan
ziari aspettano di conoscere le condizioni. 

II presidente della banca centrale tedesca. 
Otmar Emminger. ha accolto la delegazione 
di tecnici USA incaricata di discutere del lan
cio di prestiti con dichiarazioni piuttosto so
stenute. Le « obbligazioni Carter », come sono 
state denominate, potrebbero essere lanciate 
in marchi, franchi svizzeri, yen ma in tal 
caso dovrebbero essere piazzate con una ri
serva a favore dei residenti in questi paesi 
poiché altrimenti si avrebbero vendite di dol
lari per sottoscriverle. Ed uno degli scopi 
della manovra è quello di evitare altri de
flussi di dollari dagli Stati Uniti. 

Tuttavia, la massa dei dollari vaganti è 
enorme ed i detentori non sembrano molto 
propensi a piazzarli negli Stati Uniti in as 
senza di decisivi mutamenti nel campo della 
spesa pubblica e dell'inflazione. L'interesse 
minimo all'I 1-12% sarebbe un mezzo per at
t irare questi capitali ma non sembra bastare 
a dissipare le preoccupazioni di una svalu
tazione ulteriore del dollaro. Mancando deci
sioni più efficaci per il controllo dei movimen
ti di capitali, gli interventi di mercato mo
strano i limiti noti: ad esempio. la pressio
ne rivalutativa sul marco resta e potrebbe 
rendere necessaria, a breve scadenza, una 
nuova rivalutazione. 

Dopo le ferie 
nuova ripresa 
della produzione 
industriale 

ROMA — Lieve ripresa della produzione in
dustriale. a settembre, dopo il rallentamen
to che si era verificato nei mesi estivi. L'in
dice * destagionalizzato » cioè depurato dei 
fattori contingenti stagionali, comunicato dal-
l'ISTAT (calcolato con il metodo congiunto 
ISTAT-ISCO) è risultato, a settembre, pari a 
121.1) contro il 121.6 di agosto, il 123.2 di lu
glio. il 122.2 di giugno e il 123.3 di maggio. 
La produzione industriale sembra cosi ripren
dere la strada della lieve ripresa che aveva 
caratterizzato i primi mesi dell'anno: 125.7 a 
marzo. 12G.6 a febbraio e 123.1 a gennaio. 
Questo risultato viene confermato anche dal
l'andamento trimestrale degli indici < desta
t o m i lizzati »: 124.6 in febbraio-aprile, 123,5 
in marzo-maggio. 122.-1 in aprile-giugno. 122.9 
in maggio-luglio. 122.3 in giugno-agosto. 123.2 
in luglio settembre. 

Questa volta, anche il segno dell'indice noti 
e destagionalizzato ». rapportato cioè allo 
stesso mese dell'anno prima (in questo caso 
rispetto al settembre del 1977) risulta essere 
positivo: l'incremento è infatti dell'1.9%. Co
me si ricorderà, la discordanza dei risultati 
forniti dai due metodi — quello che forniva 
il dato « destagionalizzato » indicava una ri
presa della produzione, quello che forniva il 
dato grezzo, un andamento negativo — ave
va dato origine, all'inizio dell'anno, a non 
poche polemiche ed a valutazioni contrastanti 
sull'andamento congiunturale dell'economia. 

L'ISTAT ha comunicato, ieri, anche il dato 
provvisorio per il mese di ottobre sui prezzi 
al consumo per le famiglie degli operai e 
degli impiegati: rispetto a settembre sono 
aumentati dell'I.1 per cento. L'indice dei prez
zi al consumo si è cosi attestato sui valori 
medi di quest'anno, registrando una diminu
zione rispetto all'incremento di settembre su 
agosto (era stato dell'1.3 per cento). 

Nel comunicare questo dato. l'ISTAT ha 
precisato che. in ottobre, l'indie*» dei prezzi 
al consumo, base 1976=100. è risultato 137,3. 

Sempre più urgente modificare la politica agricola comunitaria 
MILANO - In sede CEE 
siamo ormai al ricatto. 
L'espressione è forte ma non 
è nostra: l'abbiamo presa a 
prestito dal ministro Marcora 
che l'ha usata commentando 
l'ultimo voltafaccia dei nostri 
parlners al recente consiglio 
dei ministri del Lussembur
go. Mai come in quella occa
sione è apparsa giusta la po
sizione dei comunisti che a 
maggio si erano battuti per
ché l'Italia non sciogliesse la 
riserva avanzata sull'ennesi
mo compromesso raggiunto a 
Bruxelles (aumento dei prez
zi per la campagna 78-70 e 
« pacchetto » del Mediterra
neo). La riserva avrebbe do
vuto servire ad ottenere, nei 
fatti (di parole i nostri par
lners europei ne fanno sem
pre tante), l'inizio di un pro
cesso di revisione della poli
tica agricola comunitaria. 
Quella in vigore è ingiusta 
per noi e suicida per la stes
sa Europa. Facciamo degli e-
sempi. 

Il 17 novembre 1975 il con
siglio dei ministri (la presi
denza era allora dell'Italia) 
dette mandato alla commis
sione. che è l'organo esecuti
vo, di preparare un pacchetto 
di proposte tendenti a riequi-
librare le varie realtà agrico
le. a tutto vantaggio — natu
ralmente — di quelle dell'Eu
ropa meridionale, troppo a 
lungo dimenticate. Dopo qua
si tre anni di studi, contrasti 
e patteggiamenti, in aprile la 
commissione presenta al 
Consiglio dei ministri il 
* pacchetto mediterraneo » 
costituito da provvedimenti a 
favore del nostro Mezzogior
no, per irrigazione, infra-

Pesa un ricatto sui soldi 
della CEE per il Sud 

strutture, trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli, associazioni dei 
produttori, forestazione, as
sistenza tecnica. Non è pro
prio tutto quello che ci vuole 
per invertire la tendenza, tut
tavia c'è del buono. 

Ma il Consiglio dei ministri 
fa anche peggio: oltre ad ap
portare dei tagli sulle cifre 
proposte (l'Italia avrebbe do
vuto ottenere almeno 1 000 
miliardi per il quinquennio 
1979-1983). non avalla ì prov
vedimenti relativi alla fore
stazione e alla assistenza te
cnica (250 miliardi all'incir-
ca, mettendoci dentro anche 
alcuni finanziamenti per pro
getti cosiddetti individuali). 

Dal successivo vertice dei 
capi di governo del luglio 
scorso, svoltosi a Brema. 
Andreotti rientra in Italia 
con l'impegno formale che 

entro settembre il e pacchet
to » sarebbe stato reintegrato. 

Passava settembre e poi 
anche ottobre. Finalmente nei 
giorni scorsi il Consiglio dei 
ministri si riunisce ma inve
ce di dar corso agli impegni 
pone nuove condizioni. Il 
nostro paese avrebbe avuto i 
finanziamenti per forestare 
88 mila ettari nel Sud (212 
miliardi in 5 anni che po
trebbero diventare 268 se do
po tre . anni l'Italia dimo
strasse di aver realmente 
speso quei soldi e in tal caso 
la superficie di terra da fo
restare sarebbe stata aumen
tata di altri 32 mila ettari) e 
per istituire un servizio di 
assistenza tecnica (80 miliar
di in 11 anni) a patto che: 
1) accettasse la fissazione di 
un prezzo minimo del vino 
(il che vuol dire penalizzare 
le nostre esportazioni che 

oggi sono esplose anche per
ché i nostri prezzi sono 
competitivi); 2) mettesse in 
atto riduzioni doganali su li
na serie di prodotti USA 
(l'accordo in tal senso è sta
to raggiunto tra CEE e USA 
in sede GATT) che, guarda 
caso, sono prodotti ortofrut
ticoli e quindi concorrenti 
con ì nostri. 

Dove sono finite le assicu
razioni del cancelliere Sch-
midi della primavera scorsa, 
fatte allorché la riserva del
l'Italia poteva rendere im
possibile un accordo sui 
prezzi? Lo stesso Schmidt se 
l'è rimangiata. E il suo mi
nistro della agricoltura, il 
bavarese Joseph Erti, illu
strando la € non conclusio
ne » della recente riunione di 
Lussemburgo, la attribuì ai 
contrasti sorti sulle € opere 

Zappulli non legge il Giornale 
Ce-are Zappulli loppe i suoi 

articoli e unii quelli degli al
tri. Nel suo editoriale sul 
Giornale a proponilo dei palli 
agrari dice che « ci vuole tutta 
la fantasia del PCI. nella sua 
concitata ricerca ili una qual
siasi epica proletaria, per di
re, come ha detto Emanuele 

Macaluso. che con la leppe 
per la conversione obbligato
ria ilei contratti di mezzadria 
e colonia in affitto si sta cam
biando sÌMetna. Niente di nien
te ». 

Ora. che con questa lejijie 
si camliierolihc sistema l'han
no dello l'on. Mazzotta (DC), 

il direttore della Nazione. Co
stavo Selva e il Giornale. M J -
caloso lo negava polemizzando 
proprio con costoro. Cesare 
Zappulli può anche non leg-
cere VUnilà. ma in questo ca
so non dovrebbe citarla. Ma 
ciò che è più esilarante è che 
non legge nemmeno il Gior
nale. 

di beneficenza » da fare al
l'Italia. 

Ecco che cos'è oggi la poli
tica agricola comunitaria. E 
non è che i francesi siano 
più teneri. Marcora. ad e-
sempio, ha strappato il per
messo di importare 30 mila 
vitelli da paesi extra CEE 
con dazio doganale ridotto 
(la commissione ne aveva 
proposti 50 mila) solo perché 
ad un certo punto ha minac
cialo il ministro d'Oltralpe 
Mehagnerie, che voleva dar
cene solo 15 mila, di bloccare 
le importazioni di carne dalla 
Francia con la riattivazione 
di più severi regolamenti sa
nitari. 

Dov'è l'idea dell'Europa u-
nita, così spesso sbandierata 
nei discorsi ufficiali? L'Italia 
è un • vaso di coccio — si 
sente spesso dire — fra i 
tanti vasi di ferro. Ed è vero. 
Non ci sono solo i ricatti, ci 
sono anche le penalizzazioni: 
quest'anno abbiamo prodotto 
15 milioni di quintali di zuc
chero, risparmieremo 100 mi
liardi che altrimenti avrem
mo dovuto spendere all'este
ro ma la CEE ci affihbierà 
una multa di 40 miliardi. Al
tro esempio: il nostro vino 
sta vivendo una stagione d'o
ro ma la CEE sta facendo di 
tutto per scoraggiare a pro
durlo. -• 

Ma dove sta scritto che 
dobbiamo fatalmente recitare 
la parte dei gonzi? Gli eie 
menti per chiedere con forza 
e con decisione la revisione 
di una politica che permette 
queste assurdità e ingiustizie. 
non mancano certamente. 

Romano Bonifacci 

campagna abbonamenti 

F U n i t à strumento 
del dialogo e 
del confronto 

con tutte le forze 
che vogliono 

rinnovare l'Italia 

tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 

I Unit 

Assicurazione auto: VANIA spara alte tariffe 
Aumento del 9 per cento nonostante la riduzione di costi e rischi per le compagnie - Pesanti ri
chieste per i veicoli merci - Pubblichiamo le cifre che dimostrano l'assurdità delle pretese 

MILANO — Se il governo ac
coglierà le richieste presen
tategli ieri dall'associazione 
nazionale delle imprese assi
curatrici (ANIA), dal pros
simo primo di gennaio là ta
riffa di assicurazione sulla 
responsabilità civile degli au
tomobilisti (RC-Auto) aumen
terebbe del 9?ó; quella per 
gli autocarri, a seconda dei 
quintali trasportabili e a se
conda se essi vengono usati 
per conto proprio o per ter
zi. aumenterebbe da un mi 
nimo del 18.8 fino a) 34.3 per 
cento. Per gli autobus la ri
chiesta è del 43.5% per i m o 
tocarri solo dell'1.2%. (ma 
del 33.6 se operano per con 
to terzi. — Vedi tabella). 

Ora le richieste dell'ANlA 
saranno valutate dall'apposi
ta commissione del ministe
ro dell'industria. Entro il 31 
dicembre, poi. il Comitato in 
termimsteriale dei prezzi do
vrà prendere la decisione de
finitiva, che varrà per il 
1979. 

L'ANTA ammette una ridu
zione nella frequenza degli in
cidenti che verranno denun
ciati (16 circa in un anno 
per ogni cento macchine do
po l'introduzione del « bonus 
malus > cioè all'incirca il li
vello degli altri paesi euro
pei) ma denuncia a sua vol
ta aumenti attorno al 23 per 
cento nel costo medio degli 
indennizzi dal 76 al 77. E — 
per il futuro — prevede altri 
aumenti in relazione ai tassi 
di inflazione cui è autorizza
ta a pensare sulla base del
la relazione programmatica 
del governo. Prevede inoltre 
che il rendimento finanzia
rio che può derivare alle im-

LE RICHIESTE DEGLI ASSICURATORI 

AUTOVETTURE + 
AifTOBUS + 
AUTOCARRI: fino a 25 quintali conto proprio + 

fino a 25 quintali conto terzi . . + 
da 25 a 40 quintali conto proprio + 
da 25 a 40 quintali conto terzi . . + 
oltre 40 quintali conto proprio + 
oltre 40 quintali conto terzi . . + 

MOTOCARRI: conto proprio + 
conto terzi + 

VEICOLI SPECIALI + 

9 % 
43.5 % 
18.8% 
24.5 % 
24.0 % 
30.0 % 
21.7 % 
34,3% 

1.2% 
33.6 % 
30.8 % 

pre*e dagli impieghi delle ri
serve tecniche, diminuirà da 
una media dell'otto a una 
del sette per cento l'anno. 
Sarebbe un'altra giustificazio
ne per l'aumento dei premi 
da far pagare agli assicurati. 

Rimane a parte, si badi. 
il problema del costo della 
assicurazione contro il furto 
e gli tncendi dell'auto. Qui 
le tariffe sono boere e ogni 
utente dovrà difendersi come 
può. 

Sia il PCI che il PSI si 
sono pronunciati contro gli 
aumenti, per la conferma del
l 'attuale tariffa. Le ragioni 
sono evidenti già nell'anda
mento dei costi medi quali 
risultano dai dati ministeria
li e dal conto consortile, resi 

t noti ieri dall'agenzia ADS. 
Eccone il dettaglio. 

FREQUENZA MEDIA DEI 
SINISTRI - La frequenza 
media dei sinistri nel 1977 
per le autovetture è scesa dal 
19.51 per cento del 75 al 16.60 
per cento (—2.9/ per cento); 
per i taxi dal 78.48 per cento 
del 76 al 60.58 per cento 
(-17J9 per cento): per gli 
autobus è passata dal 71.50 
al 92.63 per cento ( + 21.13 
per cento): per i veicoli tra
sporto cose dal 41.17 per cen
to del 76 la frequenza me
dia dei sinistri è passata al 
40,6 per cento (—0.49 per cen
to); per i ciclomotori e i mo
tocicli dal 4.51 per cento del 
7 6 al 4.44 per cento (-0JD7 
per cento). 

COSTO MEDIO DEI SINI
STRI — n costo medio dei 
sinistri per le autovetture nel 
1977 è stato di 366.577 lire 
(292.896 nel 76) per i taxi 
di 340.616 (298 696 nel 7 6 ) : 
per gli autobus di 366.722 
(274.265 nel 7 6 ) : per i vei
coli per trasporto cose di 
357.022 (293 632 nel 7 6 ) ; per 
i ciclomotori di 319.817 (269 
mila 480 nel 76 ) . 

RAPPORTO SINISTRI A 
PREMI - Per la prima volta 
dalla introduzione in Italia 
della assicurazione obbligato
ria RCAuto il rapporto sini
stri a premi ha fatto regi
s t ra re nel 77 un utile del 
ZJSO per cento. 

NUMERO DEI SINISTRI 
STRADALI - In netta dimi
nuzione sono stati nel 1977 

anche i sinistri stradali con 
feriti e morti. Il loro numero 
è infatti passato da 287 mila 
nel 74 ai 282 mila nel 75 . 
ai 272 mila nel 76 . ed ai 229 
mila dello scorso anno. 

CARICAMENTI — Le spe<*? 
generali di ammistrazione 
sono ammontate a L 378.635 
miliardi. pari all ' 11.53% 
che rappresentano un punto 
in meno rispetto al 76 quan
do l'indice era stato del 12.47 
per cento. 

Inoltre le spese di provvi
gioni hanno inciso Io scorso 
anno sui premi diretti per il 
16.07*^: mentre nel 1976 ta
le ìndice era stato del 16.71 ec. 
A proposito delle provvigioni 
nel 1978 il loro tetto massi 
mo è stato fissato dal Mi
nistero dell'Industria al 14Te 
e ciò farà ulteriormente ab
bassare questo importante in
dice di spese generali. La ter
za voce « altre uscite nette » 
ha inciso per l'11.57 per cen
to che rappresentano oltre 
due punti in meno rispet
to all 'anno precedente quan
do l'indice era stato del 13.66 
per cento. 

Queste t re componenti es
senziali hanno, in sostanza, 
fatto registrare una riduzio
ne dei caricamenti dal 32.84 
per cento al 29.17 per cento 
Per quanto riguarda le spe
se di liquidazione dei sini
stri devono ancora diminui
re . sia per effetto del CID. la 
Convenzione Indennizzi Diret
ti in vigore dal maggio scor
so. e sia per la generalizza
zione della polizza «bonus-
malus >. che determinano en
trambe in maniera sensibile 
la contrazione delle spese di 
liquidazione danni. 

Assegni 
familiari agli 
artigiani 

Dal 26-10 1973 svolgo at
tività artigiana. Ho fatto 
annualmente richiesta di 
assegni per mia moglie e 
per i miei due figli, uno 
invalido e l'altro s tudente 
universitario e. pur aven
do consegnato l relativi do
cumenti. non ho avuto 
niente. 

ANTONIO FERLISI 
Fa vara (Agrigento) 

Se abbiamo ben compre
so, tu lidi chiesto gli asse
gni Iciniiliari per ti carico 
di moglie e due figli alla 
sede INPS di Agrigento e 
non li hai ottenuti a par
tire dal lontano 1973. Il 
perche è presto spiegato: 
i lavoratori autonomi qua
lificati artigiani (lo stes
so discorso vale anche per 
i commercianti) sono e-
schisi dalla normativa ri
guardante i benefici degli 
assenni familiari; in altre 
parole, non versando il re
lativo contributo, non pos
sono chiedere gli assegni 
per il carico familiare. 
Questa esclusione vale, per 
l'intero territorio nazio
nale. 

Atcune regioni, però, 
hanno emanato leggi spe
ciali con le quali sono 
stati riconosciuti gli asse
gni familiari anche in fa
vore dei lavoratori auto
nomi. Ci sembra che que
sto sia il caso proprio del
la Repione siciliana. Poi
ché però l'IXPS paga que
sti assegni (a persone che 
non ne uurchbero in linea 
di principio diritto, se non 
ci fosse la legge regiona
le). in nome e per conto 
della Regione, la quale è 
tenuta ad alcuni adem
pimenti. possiamo presu
mere che forse la pratica 
si è arenata per qualche. 
mancata convalida, da 
parte dell'assessorato re
gionale competente, del 
tuo tpoittima diritto a ri
scuotere la prestazione 
previdenziale. Ad ogni mo
do è preferibile che ti ri
volga all'INCA che ti as
sisterà gratuitamente nel 
disbrigo della pratica. 

Tutto 
è stato 
risolto 

Nel settembre 1974 feci 
domanda di pensione per 
invalidità e l ' INPS me la 
respinse con delle argo 
mentazioni che non riten
ni valide. Trami te U pa
tronato inoltrai ricorso e 
infine 11 30 ottobre 1976 
il pretore -' Roma emise 
sentenza a me favorevole 
notificandola al l ' INPS che, 
in data 2.>5 1977 mi comu
nicò che erano in corso le 
operazioni di liquidazione. 
E' passato quasi un a n r o 
e mezzo senza che io abbia 
avuto ancora niente. Mi 
consta che altri pensiona
ti i quali hanno fatto la 
domanda dopo di me. han
no già riscosso tutto. Per
chè avvengono questi fa
voritismi ? 

FELICE FRAGOMENI 
Roma 

7 favoritismi di cui tu 
parli sono, purtroppo, cau
sa di ulteriori ritardi nel
l'espletamento delle prati
che di coloro i quali non 
hanno alcun tipo di ap
poggio se non quello del
la legge. Abbiamo detto 
«ulteriori ritardili in quan
to esistono già quelli do
vuti a disguidi, irregolari
tà e alla burocrazia. I no
stri sforzi tendono sem
pre a concorrere al supe
ramento di queste stortu
re causate anche dalla est-
utenza dt leapi farraginose 
*» f-on/*•"'*e/f7torte. 

Per il tuo caso possia
mo dire die la pensione 
tt è stata di recente liqui
data. Siamo certi che 
anche quando leggerai la 
nostra risposta sarai già 
venuto in possesso di 
nuanto ti spetta Nel ca
so contrario, riscrivici. 

E' poi 
la risposta 
esatta? 

Mi Interesso al ca.=o del 
"ompaeno Teodoro Ruj* 
?iero completamente para 
lizzato, il quale a t t ende 
ancora il risultato della 
sua domanda intesa ad 
ottenere la pensione di 
guerra. 

LUIGI BRIGANTI 
Ercolano (Napoli) 

Poiché ci sono stati for
niti soltanto nome e co
gnome dell'interessato, la 
risposta che noi ti diamo 
potrebbe anche riferirsi a 
un omonimo, dato che le 
nostre ricerche si sono 
orientate tenendo conto 
solo del luogo di spedizio
ne della lettera: Ercolano 
i Napoli). 

La pratica di Teodoro 
Ruggiero, il cui numero 
di posizione è 90X903 — 
2638 R'.ge. concerne un ri
corso gerarchico avverso 
un precedente provvedi
mento negativo in data 
3081978 è stato richiesto 
all'interessato, a mezzo 
raccomandata, di inviare 
alla Direzione generale 
delle pensioni di guerra in 
via Casilina n. 3 Roma, 
litri eventuali atti in suo 
possesso A tale richiesta 
egli deve comunque ri
spondere anche se non 
ha niente da trasmettere. 
altrimenti la pratica ri
mane ancora in giacenza. 
Se le notizie che tt abbia
mo fornito non j< riferi
scono alla persona da te 
segnalata, ti preghiamo di 
inviarci ulteriori dati. 

a cura di F. VITENI 

; 


